Modello A)

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA e

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE

da rendere IN BOLLO da € 16,00 

Spett.le

Comune di Apecchio

Largo Avis n. 1 

61042 Apecchio
OGGETTO: Gara per l’utilizzo e la gestione dell’impianto fotovoltaico realizzato in località Monte di Sessaglia e dei contratti ad esso collegati. Procedura D.d. 827/1924.

                      Importo a base di gara: €   1.500.000,00  (unimilionecinquecentomila/00)  
******

Il sottoscritto ..............................................................................................................................
nato il ....................................... a ..........................................................................................................
in qualità di ............................................................................................................................................
dell’impresa ..........................................................................................................................................

con sede in .............................................................................................................................................
con codice fiscale n. .................................................. con partita IVA n. ............................................
numero di telefono………………………..indirizzo PEC………………………………………….., e-mail……........................................................................................................................................
Ai fini della restituzione ai non aggiudicatari del deposito cauzionale mediante bonifico da parte della Tesoreria Comunale: numero di conto corrente bancario intestatario del conto / l’Istituto di Credito e l’Agenzia individuata / l’indirizzo dell’Agenzia /Codice IBAN: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....
CHIEDE 

di essere ammesso a partecipare alla gara per l’affidamento  dell’utilizzo e la gestione dell’impianto fotovoltaico   in oggetto avendone i requisiti minimi di partecipazione

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

A) di essere penalmente indenne ed in possesso di piena capacità giuridica e di non avere procedure in corso per la cessazione di tali stati (in caso diverso il concorrente dovrà specificare lo stato in cui questo si trova); 

Costituiscono motivi di esclusione dell’operatore economico dalla partecipazione alla procedura di gara, ai sensi dell’art.80 del D. Lgs. n. 50/2016 e dell’ulteriore normativa vigente in materia:
1) la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché peri delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre1990, n.309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3aprile 2006, n.152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n.24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. “L'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio  di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione/spedizione della presente lettera d’invito, qualora il concorrente non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima”.

2) La sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.

“Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia”.
3) La commissione di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.

“Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione.

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.

L’esclusione non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande”.

4) Lo stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o l’essere in corso di un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.

5) La sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

6) Il presentare nella procedura di gara in corso documentazione o dichiarazioni non veritiere.

7) La violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55.

“L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa”.
8) La mancata denuncia dei fatti all'autorità giudiziaria, quando l’operatore economico è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.
“La suddetta circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione/spedizione della presente lettera d’invito e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio”.

9) Il trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto

“se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale”.

10) Il trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001.

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo1, comma2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.
B) di avere maturato esperienza nel settore avendo gestito, direttamente o manutentato anche avvalendosi di soggetti terzi qualificati, nell’ultimo triennio, almeno un impianto fotovoltaico di potenza di picco superiore a 200 Kwp.;

C) di aver preso esatta conoscenza e visione del bene oggetto di gestione nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, con accessori e pertinenza, diritti oneri servitù attive e passive di qualsiasi specie, con azioni e ragioni della inerente documentazione  di avere quindi considerato e valutato ogni aspetto, condizione o limite e pertanto di aver acquisito tutti gli elementi utili alla formulazione della propria incondizionata offerta,

D) di non pretendere indennizzo alcuno e sollevare il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità che potrebbe insorgere, successivamente all'aggiudicazione, per eventuali peggioramenti delle condizioni da eventuali anomalie, vizi e/o difetti occulti non cogniti al momento della presentazione dell’offerta; 

E) di accettare incondizionatamente, in caso di aggiudicazione, quanto espressamente previsto all'art. 3 del presente bando;

F) di non avere procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n° 1423, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.5.1965 n° 575; 

                                                                                                    Firmato

                                                                            Il legale rappresentante o suo delegato

                                                                             ............................................................

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore
La presente dichiarazione dovrà altresì essere siglata dal legale rappresentante e timbrata in tutte le pagine che la compongono.
